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Convegno



Unità Operativa: USL UMBRIA 1

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori



Attività in cui è coinvolta l’unità operativa

Testo

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Testo



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 1

Realizzazione e attivazione di un
piano formativo condiviso con le
altre UUOO per la promozione
del riconoscimento e della presa
in carico delle vittime di violenza
di genere e dei minori vittime di
violenza e violenza assistita,
attraverso l’applicazione
sistematica di corretti protocolli
tecnico-scientifici e
comunicativo-relazionali, nonché
delle Linee Guida Nazionali.

ATTIVITA’ REALIZZATE
•Partecipazione ALL’INCONTRO DI APERTURA E 
DIFFUSIONE DELPROGETTO a Firenze

•Partecipazione agli incontri online del Gruppo di 
LavoroNazionale per condivisione sulla realizzazione del 
progettoe implementazione delle attività previste dal 
cronoprogramma

•Rendicontazione al gruppo Aziendale degli webinar
finalizzati alla realizzazione del piano formativo condiviso 
con le altre UUOO e degli incontri con il gruppo Nazionale  

•Collaborazione con il gruppo Nazionale nella 
predisposizione deimateriali del Corso FAD e Diffusione e 
promozione all’interno dei Servizi/UUOOdella USL Umbria 
1 del  corso: comunicazione everyone della USL Umbria1, 
social (Facebook, Instagram), Diffusione e promozione 
tramite l’Ordine dei Medici, Diffusione e promozione 
attraverso la pubblicazione sulla pagina IntranetAziendale
della USLù

•Monitoraggio delle figure professionali che hanno aderito 
alla formazione e sensibilizzazione di tutti gli operatori non 
ancora iscritti



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 2

Predisposizione dei contenuti 
specifici per operatrici e 
operatori del 118 e dei 

consultori

ATTIVITA’ REALIZZATE

Analisi e condivisione con il Gruppo
di Lavoro Nazionale, di quanto
emerso circa i bisogni specifici degli
operatori dei servizi coinvolti, dagli
incontri con il Gruppo di lavoro
Aziendale IPAZIA.



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 3

Realizzazione e attivazione di un Modello formativo
comune ognuno per le sue specificità che possa
essere replicato dai formatori sui territori interessati

ATTIVITA’ REALIZZATE

• Individuazione di  n.4 formatori aziendali che hanno 
partecipato alla formazione residenziale per i 
"Facilitatori dell'apprendimento"

• Inserimento e accreditamento del corso “Formare i 
formatori e le formatrici sul tema della violenza 
attraverso la metodologia problem based learning” 
all’interno del  Piano Unico di Formazione Regionale 
in Sanità 2023 Regione Umbria.

• Acquisto di materiale utile alla effettuazione dei 
corsi in presenza (Deliberazione Del Direttore 
Generale N.0001123 Del 20/10/2022)

• Partecipazione di due dei quattro formatori al 
corso“Formare i formatori di codice rosa 
attraverso la metodologia del PBL” tenutosi a 
Grosseto nei giorni 20/21/22 febbraio2023



Attività in cui è coinvolta l’unità operativa

Testo

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 4
Mappatura delle risorse territoriali

ATTIVITA’ REALIZZATE
 

1. Ricognizione delle risorse assegnate 
ai servizi coinvolti nel progetto.

2. Ricognizione di tutte le risorse 
assegnate ai Servizi/Unità 
Operativeche devono essere coinvolte 
nel progetto di formazione a distanza 
con particolare attenzione ai 
consultori e ai PS/118



MAPPATURA SERVIZI SANITARI E
SOCIO-SANITARI

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori



MAPPATURA SERVIZI SANITARI E
SOCIO-SANITARI

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 5 ATTIVITA’ REALIZZATE

1. Ricognizione dei materiali già    
presenti nei Pronto Soccorsi Aziendali

2. Richiesta al CAV di materiale già 
disponibile per l’utenza

3. Partecipazione alle riunioni con il GDL 
Nazionale per la definizione della 
bozza comune

4. Recepimento e personalizzazione della 
brochure comune

5. Richiesta al servizio aziendale 
preposto per la stampa delle brochure

Realizzazione di materiale 

informativo plurilingue condiviso 

con le altre UUOO per la 

facilitazione dell’accesso delle 

vittime di violenza al SSN



Diffusione e promozione del progetto

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Brochure e volantini posizionati in punti 
strategici



Diffusione e promozione del progetto

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Convegni, riunioni ad hoc



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

COMPITO 6 ATTIVITA’ REALIZZATE
• Primo contatto con i CAV per informarli

sull’attivazione del Progetto Nazionale
• Organizzazione e partecipazione alla

Tavola Rotonda Regionale inerente la
“Giornata internazionale contro la violenza
sulle donne”organizzata a Palazzo Donini
07/11/2022 con intervento specifico su
promozione di IPAZIA spiegando finalità,
obiettivi e contenuti.

• Approfondimento del tema dal punto di
vista sanitario e socio-sanitario tra gli
addetti ai lavori e i maggiori vertici
istituzionali regionali con lo scopo di
effettuare una ricognizione dei servizi
territoriali ed individuare le criticità rilevanti
delle Rete.

Coinvolgimento nella formazione in 
presenza delle/gli esperte/i presenti 

sul proprio territorio, promuovendo la 
collaborazione con Enti e Associazioni 

ed in particolare con i Centri 
Antiviolenza



Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

ATTIVITA’ REALIZZATE
• I° invio relazione trimestrale (Novembre 

2021-Febbraio 2022)
• II° invio relazione trimestrale (Marzo 

2022- Maggio 2022)
• III° invio relazione trimestrale (Giugno 

2022 – Agosto 2022)
• IV° invio relazione secondo semestre 

(settembre-dicembre 2022)
• V° invio relazione trimestrale (dicembre 

2022-febbraio 2023)
• VI° invio relazione trimestrale (Marzo-

Maggio 2023)
• Relazione specifica obiettivo generale, 2 e 

3 richiesta per giugno 2023 a tutte le 
UUOO

• VII° invio relazione trimestrale (Giugno-
Agosto 2023)

• VIII° invio relazione trimestrale (Settembre 
– Novembre 2023)

COMPITO 7
 Collaborazione nella 

produzione delle relazioni 
intermedie e finale



Processo di implementazione a Step

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

I step

• Mappatura dei Servizi Aziendali coinvolti nel percorso di presa in carico e assistenza alla 
donna/minore che subiscono violenza

II step
• Mappatura delle risorse organiche per l’individuazione dei bisogni formativi

III step
• Studio delle Reti già esistenti fra i vari servizi (Ospedale-Territorio e Territorio-Comune)

IV step

• Individuazione dei punti di forza e delle criticità

V step
• Studio del metodo proposto dal progetto, diffusione e implementazione



Formazione degli operatori della Usl Umbria 1 
attraverso la metodologia del PBL

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Formazione residenziale sul metodo PBL in Istituto Superiore di Sanità di 4 formatori 
individuati all’interno del GDL di #IpaziaCCM2021

Pianificazione e realizzazione del corso PBL sul contrasto alla violenza di genere: sono stati 
individuati 32 operatori che avevano già fruito del corso FAD sulla piattaforma EDUISS

Erogazione del corso presso in Centro di Formazione Aziendale

Pianificazione dei corsi per l’anno 2024 per tutta la Regione Umbria



Dalla formazione alla costruzione della rete

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Grazie al progetto è stata inoltre promossa, dalla Responsabile 
Scientifica di Ipazia per l’Umbria, la formazione della Rete Aziendale 
dei Codici Rosa costituita da professionisti che stanno revisionando 
le procedure dei Codici Rosa dei vari presidi Aziendali. È stata inoltre 
favorita la firma di due protocolli d’Intesa fra 2 Distretti Sanitari 
della USL, gli Enti locali e le Istituzioni di riferimento creando quella 
rete che rappresenta lo spirito guida e l’obiettivo del progetto, per la 
reale presa in carico della donna/minore vittima di violenza.



CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA

Formazione, territori, operatrici e operatori in rete per prevenire e contrastare la violenza 
di genere e la violenza assistita da minori

Punti di forza
• Background aziendale  storicamente impegnato 

nella lotta alla violenza contro le donne

• Squadra di professionisti uniti dall’interesse verso la 
tematica

• Entusiasmo degli operatori coinvolti

• Investimenti effettuati dall’azienda nella 
formazione continua della squadra in tema di 
prevenzione, gestione e supporto alla vittima di 
violenza

Criticità
• Difficoltà nella mappatura di tutti i servizi coinvolti

• Difficoltà nell’individuazione dei protocolli e delle 
reti già esistenti fra i servizi sanitari, sociali e 
comunali

• Difficoltà nella realizzazione del corso di 
Formazione Residenziale a causa della rigida e 
rigorosa metodologia
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